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DOCENTE: Prof.ssa PAOLA POMA
PREREQUISITI  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Conoscenza e capacità di comprensione
Acquisizione degli  strumenti  volti  a chiarire i  meccanismi molecolari  dell’azione
delle sostanze di origine naturale. Conoscenza e comprensione dei meccanismi
con cui gli xenobiotici determinano l’azione tossica. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Conoscere  i  meccanismi  molecolari,  cellulari,  biochimici  e  fisiologici  che
mantengono l'omeostasi dell'organismo. Conoscere i meccanismi d’azione delle
principali droghe vegetali e la loro farmacocinetica. Capacità di riconoscere, ed
applicare  autonomamente,  le  metodologie  necessarie  per  lo  studio  anche
quantitativo delle interazioni farmaco-recettore. Conoscere le principali tecniche
di  preparazione  dei  farmaci  vegetali  e  le  loro  caratteristiche
farmacotossicologiche  e  terapeutiche.  Capacità  di  applicare  le  nozioni  sugli
effetti tossici apprese, allo studio dei farmaci e dei tossici ambientali.

Autonomia di giudizio
Essere  in  grado  di  valutare  le  implicazioni  e  i  risultati  di  studi  volti  a  chiarire  i
meccanismi d’azione delle sostanze di origine naturale. Sviluppare la capacità di
valutare studi che riportano le azioni avverse e tossiche di farmaci e di sostanze
tossiche.

Abilità comunicative
Capacità  di  esporre  i  risultati  degli  studi  anche  ad  un  pubblico  non  esperto.
Essere in  grado di  sostenere l’importanza ed evidenziare le  ricadute in  ambito
farmacologico  delle  sostanze  di  origine  naturale.  Capacità  di  comunicare  i
problemi connessi con l’uso di farmaci e di sostanze potenzialmente tossiche e
del relativo rischio connesso con tale uso, nonché le precauzioni atte a ridurre al
minimo  tale  rischio.  Comunicare  in  maniera  efficace  sia  a  livello  orale  che  in
forma  scritta.  Avere  la  capacità  di  sintetizzare  l'informazione  e  di  riferirla  ad
interlocutori specialisti e non specialisti.

Capacità d’apprendimento
Sviluppare capacità di  apprendimento che consentano di  continuare a studiare
per lo più in modo autonomo.
Capacità di aggiornamento con la consultazione delle pubblicazioni scientifiche
proprie  del  settore  scientifico  disciplinare.  Capacità  di  partecipare,  impiegando
le  conoscenze  acquisite  nel  corso,  a  master  di  II  livello,  sia  a  corsi  di
approfondimenti,  sia  ad  attività  seminariali  che  a  convegni  specialistici  del
settore.
Essere  in  grado  di  raccogliere,  organizzare  ed  interpretare  correttamente
l'informazione.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO prova orale, prove in itinere

OBIETTIVI FORMATIVI OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
 L’obiettivo formativo previsto è quello di fare acquisire allo studente le 
competenze necessarie per comprendere la farmacologia generale, la 
farmacocinetica e la farmacodinamica delle più importanti droghe vegetali, ed, 
inoltre, delle caratteristiche delle sostanze tossiche, delle azioni avverse dei 
farmaci, dei meccanismi con cui si sviluppano le azioni tossiche. Appare altresì 
fondamentale che lo studente abbia nozione dei principali bersagli delle 
sostanze tossiche e degli effetti che queste hanno su organi e tessuti, e 
acquisisca i metodi per valutare l’entità del rischio tossicologico e le precauzioni 
per la riduzione di tale rischio.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA lezioni

TESTI CONSIGLIATI H.P. Rang, M.M. Dale, J. M. Ritter, R.- Flower. Farmacologia. Settima edizione
G.Fassina - Lezioni di farmacognosia. Droghe vegetali.
Casarett & Doull - Elementi di Tossicologia.
Goodman & Gilman - Le Basi Farmacologiche della Terapia.

PROGRAMMA
ORE Lezioni

1 FITOFARMACOLOGIA
Obiettivi della disciplina e sua organizzazione. Definizione di farmaco

8 Farmacocinetica: vie di somministrazione ed assorbimento dei farmaci, distribuzione, metabolismo ed  
eliminazione dei farmaci. Variabilità della risposta farmacologica

1 Cenni sul sistema nervoso

4 Generalità sui recettori e varie classi recettoriali. 
Metodi di studio dei recettori: curve dose-risposta, teorie sull’interazione farmaco-recettore, studi di binding 
recettoriale, potenza ed efficacia, agonismo ed antagonismo



PROGRAMMA
ORE Lezioni

2 FITOFARMACOLOGIA GENERALE
Pianta medicinale, droga, principio attivo
Fattori che influenzano il contenuto in principi attivi delle droghe : coltivazione, clima, terreno, selezione, 
ibridazione, poliploidia, etc;
raccolta (tecniche di raccolta, tempo balsamico);
conservazione (essicamento, stabilizzazione, liofilizzazione, polverizzazione delle droghe)

2 FITOFARMACOLOGIA SPECIALE
Droghe vegetali (identificazione, caratterizzazione, principi attivi, attivita' terapeutica, utilizzazione)
Droghe contenenti glucosidi flavonici: GINKO
Droghe antrachinoniche: ALOE

1 Droghe a principi attivi steroidici: DIGITALE
Droghe contenenti alcaloidi a nucleo tropanico: BELLADONNA, COCA
Droghe contenenti alcaloidi a nucleo tropologico: COLCHICO

1 Droghe contenenti alcaloidi a nucleo isochinolinico: OPPIO, CURARO
Droghe contenenti alcaloidi a nucleo chinolinico : CHINA

1 Droghe contenenti alcaloidi a nucleo indolico: SEGALE CORNUTA
Droghe contenenti alcaloidi a nucleo piridinico: TABACCO

1 Droghe contenenti alcaloidi a nucleo purinico: THE’, CAFFE', CACAO
Droghe a glicosidi salicinici: SALICE

2 Droghe contenenti principi attivi antitumorali

2 TOSSICOLOGIA
Introduzione alla Tossicologia. Definizione di sostanza tossica. Caratterizzazione del rischio e indici di 
sicurezza (NOEL, ADI, TLV, MAC)

2 Fasi dell’azione tossica. Fase di esposizione. Fase tossicodinamica: classificazione degli effetti tossici, 
interazione tossico-bersaglio

4 Fase tossicocinetica (assorbimento gastrointestinale, polmonare, cutaneo; distribuzione, legame alle proteine; 
escrezione renale, biliare, polmonare). Biotrasformazioni dei tossici

2 Danno cellulare (radicali liberi ed elettrofili).  Cenni di tossicità di alcuni organi e sistemi

8 Interazioni con gli acidi nucleici: mutagenesi e test di mutagenesi, cancerogenesi e studi di cancerogenesi, 
teratogenesi  e studi di teratogenesi

2 Principi generali del trattamento delle intossicazioni acute: riduzione dell’assorbimento del tossico (adsorbenti, 
induzione del vomito, lavanda gastrica); aumento della velocità di escrezione del tossico (diuresi forzata, 
emodialisi, dialisi peritoneale); uso di antagonisti e tipi di antagonismo

2 Tossicità dei fitofarmaci, additivi e contaminanti alimentari, farmaci da banco

2 Tossicologia ambientale. Ecotossicologia.
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